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Le poche righe della Prima Lettera ai
Corinzi, che la liturgia della terza do-

menica di Quaresima ci propone, sono
tra i passi più celebri dell’epistolario
paolino. Contro la tentazione – che af-
fiorava tra i cristiani di una città greca
colta e cosmopolita come Corinto – di
ridurre il cristianesimo a un semplice si-
stema filosofico, di riportare la fede a
una mera “gnosi”, cioè a una concezio-
ne intellettualistica, l’Apostolo propone
con veemenza il cuore stesso dell’even-
to e dell’annunzio cristiano, la croce
con Gesù crocifisso.

Il brano è tutto intessuto su una se-
rie di contrasti. I Giudei, infatti, esigo-
no per credere i “segni”, cioè i prodigi
miracolosi; i Greci optano per la “sa-
pienza” che è ricerca razionale e argo-
mentazione probante. Al contrario il
cristianesimo presenta un Crocifisso,
cioè un condannato a morte secondo il
supplizio capitale riservato agli schiavi
e ai terroristi di allora.

I Giudei, di fronte a questo segno, rea-
giscono scandalizzandosi; i Greci, inve-
ce, vi ironizzano sbeffeggiandolo come
una “stoltezza” insensata. Eppure quel-
l’emblema piantato nella terra della sto-
ria risulta essere la vera “potenza” e
l’autentica “sapienza”.

È ciò che scoprono tutti coloro che,
infrangendo gli schemi del senso comu-

ne, si avviano sull’erta dell’esperienza
cristiana, siano essi Giudei siano appar-
tenenti ai pagani. È questa la provoca-
zione evangelica, è questo il cuore della
predicazione paolina. Si ribaltano para-
dossalmente le categorie umane.

Infatti, la morte di Cristo così infame
e misera, vero e proprio nadir infernale
per la sapienza comune, si trasforma
nello zenit celeste della salvezza e della
gloria. Il contrasto è formalizzato dal-
l’Apostolo in una frase di grande incisi-
vità ed efficacia: «La stoltezza di Dio è
più sapiente degli uomini e la debolez-
za di Dio è più forte degli uomini».

Nelle note che ci ha lasciato il teolo-
go luterano, martire dei nazisti, Dietri-
ch Bonhoeffer, osservava con Paolo
che «Dio non ci salva per la sua onnipo-
tenza, ma per la sua impotenza manife-
stata in Cristo crocifisso».

La croce, divenuta segno universa-
le di dolore e, quindi, significativa per
tutti, anche per coloro che non credo-
no, ha per i cristiani un valore ulterio-
re. Lo vorremmo esprimere con le pa-
role di un nostro scrittore, Ignazio Si-
lone (1900-1978), desunte dal suo
dramma L’avventura di un povero cri-
stiano (1968).

«Se il cristianesimo viene spogliato
delle sue cosiddette assurdità per ren-
derlo gradito al mondo e adatto al-
l’esercizio del potere, cosa ne rimane?
La ragionevolezza, il buon senso, le vir-
tù naturali esistevano già prima di Cri-
sto e si trovano anche ora presso molti
non cristiani. Che cosa ci ha portato
Cristo in più? Appunto alcune apparen-
ti assurdità. Ci ha detto: amate la po-
vertà, amate gli umiliati e gli offesi,
amate i vostri nemici, non preoccupa-
tevi del potere, della carriera, degli
onori, delle cose effimere, indegne di
anime immortali». �

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano
sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso:
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per
coloro che sono chiamati, sia Giudei sia Greci, Cristo è
potenza di Dio e sapienza di Dio.Infatti ciò che è

stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio
è più forte degli uomini. (1Corinzi 1,22-25)
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SCANDALO E STOLTEZZA
IN CRISTO CROCIFISSO

Crocifissione, Firenze, Battistero. Sotto la croce a sinistra la Vergine addolorata
tra due pie donne, a destra l’apostolo Giovanni e una terza discepola.


